
Fuori di questa Porta si aprono in diverse direzioni tre grand i strade , lunghe
oltre trecento pass i e fiancheggiate da file regol ari di alberi. Quella di sinistra
porta al Va lentino ; quel la di destra al Caste llo di Millefiori; la centrale , più
larga di tutte, co nduce ne lla parte de l Piemonte che sta a mezzodì di To rino, a
Cuneo e di qu i fino al mare . [... ]
Co loro che escono da Tor ino da lla parte or ienta le incontrano una serie di col 
line, sorte per benefico intervento de lla Natu ra , che si estendono per lungo
tratto di fronte alla Città , appena separate dai suo i sobborghi da l co rso placi
do del Po; questo luogo, amenissimo per il clima favo revole , non è stato
lasciato in abbandono dall'operosità de i cittadini , che vi hanno costruito ville
suburbane sparse qua e là, sia dove si erge in poggi , sia dove si abbassa in
val lette, con panorami sempre nuovi e rasserenanti . AI centro di questa ser ie di
co lline, distante circa un miglio dalla Città, dom ina di fro nte al Va lentino la
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